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"The Making of New World Slavery sostiene che il commercio
indipendente, orientato ai fiorenti mercati dei consumatori, fu la forza



trainante dietro l'ascesa della schiavitu nelle piantagioni. Lo stato
barocco cerco -- con successo -- di nutrirsi di questo commercio e --
senza successo -- di regolamentare la schiavitu e le relazioni razziali.
Per illustrare questa storia, Blackburn esamina l'impiego degli schiavi
nei possedimenti coloniali dei portoghesi, degli spagnoli, degli
olandesi, degli inglesi e dei francesi. Si dimostra che la schiavitu nelle
piantagioni & emersa dagli impulsi della societa civile, non dalle
strategie dei singoli stati. Robin Blackburn sostiene che
I'organizzazione delle piantagioni di schiavi ha posto I'Occidente su un
percorso distruttivo verso la modernita e che alternative di gran lunga
preferibili sono state sia proposte che respinte. Infine, dimostra che
I'ondata del commercio atlantico, basata sulla fatica omicida delle
piantagioni, ha dato un contributo decisivo sia alla rivoluzione
industriale che all'ascesa dell'Occidente.



